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Impatto sulla qualità dell’aria
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da fonte eolica, denominato <Donna Marianna=, nei comuni di Acerenza e Oppido Lucano (PZ) in 
località <Torre Vosa=, costituito da n. 9 aerogenerator
per una potenza complessiva dell’impianto di 54 MW e delle relative opere di connessione con la RTN, 

La società proponente è Aren Green S.r.l. Unipersonale, con sede in Via dell’Arrigoni 308 –
(FC), P.IVA 04032170401 (nel seguito: il <Soggetto proponente=).

L’impianto sarà allacciato all’ampliamento a 36 kV della già esistente Stazione Elettrica Terna, denominata 
<Oppido Lucano=, tramite connessione a 36 kV.

 

 Livelli di definizione dell’attività progettuale

icazione, alla caratterizzazione dell’ambiente circostante e del contesto 

 –

di conseguenza, economica dell’investimento, nel quadro dell’esigenza nazionale di sviluppare la 

 – L’attività di pianificazione svolta dal Soggetto proponente ha avuto la finalità 
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dimensionare le opere nel modo migliore possibile, nell’ambito delle attività consentite. 

 Caratterizzazione dell’ambiente circostante e del contesto territoriale –
esplicitamente richiesto dalla normativa in tema di valutazione e mitigazione dell’impatto 
ambientale di un’opera, ed applicabile alla fattispecie in oggetto di un impianto eolico della taglia 

i è quindi proceduto a <fotografare= il territorio dal punto di vista degli 

riferimento. L’attività di cui sopra, in linea con le esigenze normative e come da prassi consolidata, 

l’influenza potenziale dovuta alla presenza delle opere, costituenti il Progetto, sul territorio stesso. 
I risultati progressivamente emersi, nel corso dell’espletamento di questa attività conoscitiva 

 –

<Elaborati di Progetto=
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, all’interno della 
Terna < =.

generale di Progetto come quello presentato nell’insieme degli elaborati del Progetto Definitivo, ha 
ià richiamato nell’Introduzione (

 

 

 

 

dell’impianto.

 

fondamentale, relativamente all’impianto di produzione di energia elettrica da fonte 
rinnovabile eolica, è costituito dal regime anemometrico dell’area in cui esso si andrà ad inserire.

È infatti su di quest’ultimo che si basano i criteri stessi di individuazione del sito e la progettazione del 

 

 Corretta ubicazione degli aerogeneratori rispetto all’orografia del sito ed altri eventuali ostacoli;
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Per stimare la produzione energetica attesa del parco eolico < = si è fatto riferimento ai 
dati di ventosità disponibili per l’area in interesse e si sono calcolate le probabilità di verificarsi per ogni 
velocità del vento. Si è poi calcolata la produzione energetica annua in base all’aerogeneratore scelto, 
tenendo conto di alcuni importanti variabili, quali la disponibilità delle torri, la densità dell’aria e le 

La produzione annuale prevista per il parco eolico < = si è così attestata su un valore di 
118’376 MWh
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dell’aria pari a 1,20 kg/m

Una più approfondita analisi della ventosità dell’impianto è stata svolta utilizzando i dati provenienti da 

 

 

 

 

 

 

Riassunto dell’energia producibile (fattore di 

 

L’impianto in progetto è ubicato nel territorio del comune di Acerenza in Provincia di Potenza, ad Est 
centro abitato di Acerenza ed a Nord dell’abitato di Oppido Lucano in 

L’area dell’impianto è localizzata nella parte medio alta del bacino 
idrografico del Fiume Bradano ed è interessata dai corsi d’acqua Valle del Purgatorio e Vallone dell’Oro, 

di ventosità dell’area. In particolare, si sono raccolti dati sulla direzione, sull’intensità, sulla durata e sulla 

L’intera area è ad uso generalmente agricolo e di pascolo, con prevalenza di seminativi; sono presenti aree 
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− 
provvisorio, in quanto necessarie durante le fasi di costruzione dell’impianto, e sono quindi 

− 

 

 

− 

− 

− ), costituito da una linea interrata di trasporto dell’energia 
elettrica prodotta, che collega gli aerogeneratori fra loro e con la Stazione utente, e quest’ultimo 

 

 

legate alla fase di cantierizzazione e costruzione dell’impianto eolico. Tali opere, infatti, devono essere 
o comunque poco dopo la connessione dell’impianto alla rete 

nazionale, non risultando necessarie alle attività connesse all’esercizio e manutenzione dell’impianto 

I criteri progettuali specifici delle opere provvisorie devono comunque rispondere all’esigenza di 
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Le opere a carattere provvisorio costituiscono l’insieme di tutte le opere civili, ma anche impiantistiche, 

− I servizi generali legati al funzionamento del cantiere, con l’erezione delle baracche destinate a 

− 

− 

l’utilizzo, rispettando le distanze gli ingombri e i raggi

− 
componenti e parti d’opera, in conformità alle esigenze minime definite dal costruttore degli 

− Spazi sufficienti per il montaggio della gru destinata all’assemblaggio in loco ed installazione degli 

’esercizio in piena sicurezza della 

 

e per il quale si rimanda anche all’elaborato specifico 

sono descritte nel dettaglio nell’elaborato 

− 

− 

risultati delle prove geotecniche disponibili per l’area;
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− Determinare la categoria sismica specifica del sito, con indicazione dell’accelerazione attesa e dei 
parametri ag, Tr, Fo e Tc, in funzione dei tempi di ritorno dell’azione sismica, da considerare per 

− 

− 

− 

− 

− 

− 

− 

− 

 

 

 

 

− 

− 

− 

− 

l’entità degli impatti inducibili sull’ambiente circostante, si ritiene sufficientemente prossimo a quello 

revisionati, alla luce degli eventuali approfondimenti richiesti in sede di VIA, prima dell’emissione del 
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e l’accesso ad autoveicoli e piccoli mezzi di carico o trasporto, destinati 

ota degli aerogeneratori, con l’intervento di mezzi specifici, l’idoneità delle strade e piazzole definitive 

− 

− Scegliere un andamento planoaltimetrico che minimizzi l’entità di scavi e rinterri, per ridurre 
l’impatto paesaggistico che sarebbe causato da un’alterazione dell’andamento naturale della superficie 

− 
possibile l’intersezione di ogni particella con il tracciato delle nuove strade, particolarmente se tali 

− 

vicinanze. Si veda a questo proposito l’elaborato 

− 
le esigenze funzionali richieste, e non sarà prevista l’impermeabilizzazione di superfici. In questo 
modo sarà garantita l’invarianza idraulica delle n

− 
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Per il Progetto < = sono previsti n. 
potenza 6,0 MW l’uno, per un totale di 

− 

− 

l’entità delle distanze di rispetto minime fra

− 

− Massimizzare, per quanto possibile, la producibilità attesa dell’impianto in ragione dei dati di 

− 
di giri al minuto mediante il moltiplicatore di giri presente all’interno della navicella, riducendo così 
la rumorosità indotta dall’azione del vento sulle pale stesse.

Riguardo all’ultimo punto, si sottolinea come la producibilità attesa, desunta sulla base dell’elaborato

dell’aerogeneratore, fra le n. 

 

− 

− 

− Aver la capacità di trasportare tutta l’energia prodotta dal parco eolico;

− 
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− Alternativa zero (come prescritto dall’art.22 del DLgs 152/2006);

− 

− 

− 

(nel seguito anche <SIA=).

 

nti climatici, nel quadro dell’adesione dell’Italia agli impegni 

ritorno economico degli investimenti sostenuti. La produzione di energia elettrica durante l’esercizio 
dell’impianto non comporta emissioni di alcun tipo, e tale aspetto ha un’influenza diretta sulla qualità 
dell’aria locale. Anche dal punto di vista economico, tuttavia, è necessario focalizzare l’attenzione sui siti 

− Un’adeguata disponibilità della risorsa eolica, a livello quantitativo e qualitativo;

− La possibilità di localizzare l’impianto nei siti oggetto di indagine, verificando l’assenza di 
vincoli normativi e di pianificazione di qualsiasi natura, e di impatti sull’ambiente naturale ed 

− Un beneficio diretto e indiretto all’economia locale.

Le ricadute economiche sul territorio sono legate all’utilizzo di imprese e professionisti locali da parte del 

riguardare settori quali le costruzioni, i movimenti terra, l’impiantistica industriale, l’elettronica, i trasporti, 
ecc. Anche successivamente all’entrata
all’impianto: ad esempio, all’attività dei tecnici specializzati e non, per la manutenzione ordinaria e 
straordinaria dell’impianto e delle sue pertinenze, e al relativo indotto.
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definire le caratteristiche di tutte le opere civili ed elettriche che costituiranno l’impianto eolico <
=. In particolare, vengono stabilite le dimensioni finali di ciascuna di tali opere e la loro 

costruzione, verranno definiti gli ulteriori dettagli, per giungere all’emissione di un Progetto Esecutivo 
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 Inquadramento geomorfologico dell’area

Richiamando l’allegata Relazione geologica <L’area interessata dalla 

all’abitato di Genzano Lucana, a N rispetto l’abitato di Oppido Lucano e a 
in località <Macchione=. Il territorio si presenta con cime che raggiungono quote massime circa di 489 m 
s.l.m. La valle principale è quella del Fiume Bradano ubicata a N dell’abitato di Oppido Lucano

L’area è individuabile nelle cartografie CTR Regione Basilicata. Fa parte della struttura geologica dei dossi 

Purgatorio e Vallone dell’Oro. I comuni s

=.

ricadono tutti all’interno dell’esteso ed ampio bacino del medio Bradano

 

 

L’area interessata dal Progetto è adeguatamente servita, a livello

trasporto delle componenti necessarie alla costruzione dell’impianto, fatti salvi eventuali interventi locali 

Per una rappresentazione del tracciato delle principali strade, si veda l’elaborato 

La rete stradale locale, che consente l’accesso puntuale ai vari siti degli aerogeneratori, è costituita da 
attività di costruzione dell’impianto eolico e 

 

La connessione dell’impianto eolico alla Rete elettrica di trasmissione nazionale avverrà mediante 
alla nuova Stazione Terna < =, la quale verrà progettata in modo 

tale da essere appositamente dimensionata. Pertanto, si deve ritenere come il Progetto riguardi un’area 
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L’area interessata dal parco eolico compreso nel Progetto occupa un’area caratterizzata, dal punto di vista 
idrografico, dalla presenza di una serie pressoché parallela di piccoli corsi d’acqua, affluenti di 

L’area dell’impianto è localizzata nella parte 
del Fiume Bradano ed è interessata dai corsi d’acqua Valle del Purgatorio 

e Vallone dell’Oro, affluenti in destra del Fiume Bradano.

Scopo dell’attività di Progettazione è che la presenza delle opere costituenti il Progetto (aerogeneratori, 

l’invarianza della capacità di deflusso.

ll’elaborato 

 

Le nuove strade in Progetto, da realizzare per consentire l’accesso ai siti degli aerogeneratori, intersecano 

• 
• 
• 

garantita la continuità dell’alimentazione delle utenze, d’intesa con gli Enti competenti e con il ges

sicurezza durante le fasi di gestione e manutenzione dell’impianto. 

Durante la fase di costruzione dell’impianto dovranno essere valutate con attenzione le possibili 
problematiche legate al transito dei mezzi d’opera o di trasporto, eventualmente spostando o modificando 
la linea stessa, anche in via temporanea, d’intesa co
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aree necessarie all’esecuzione delle opere. Qualora non si pervenga ad un accordo, è facoltà del 
proponente ricorrere alla procedura dell’esproprio
di legge (art.12 del DLgs 387/2003: <Le opere per la realizzazione degli impianti alimentati da fonti 

stessi impianti, autorizzate ai sensi del comma 3, sono di pubblica utilità ed indifferibili ed urgenti=). Tale 

Per quanto riguarda le piazzole e strade temporanee, si prevedrà un’occupazione di durata limitata alle 

permette l’attraversamento da parte delle linee elettriche e l’accesso alle stesse, per le eventuali necessità 

Infine, è prevista l’apposizione di una servitù di sorvolo/aerea nelle aree spazzate dal rotore.

 Approfondimenti specialistici sull’area
 

ha la finalità di illustrare le caratteristiche generali dell’area interessata dal Progetto, dal punto di vista 
geologico, idrogeologico, idrologico, idraulico, geotecnico e sismico. Lo scopo è stabilire che l’area 

Le valutazioni sono state svolte sulla base delle informazioni disponibili e gli studi già svolti sull’area, in 

nell’ambito del Progetto.

con le esigenze normative. Comunque, nell’elaborato 
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conseguenza dell’esito delle valutazioni emerse durante la procedura di VIA.

maggiorazione dell’entità degli impatti ambientali negativi, tra tutti quelli che sono possibili e sono stati 

Ulteriori approfondimenti relativi all’idrologia e all’idraulica delle aree considerate nel Progetto, allo scopo 
di studiare l’influenza delle opere in Progetto sul regime di deflusso delle acque superficiali
presentati nell’elaborat

 

ha descritto le caratteristiche geologiche generali dell’area, indicando a 

stratigrafiche, con una indicazione degli spessori ragionevolmente presenti. In quest’ultimo studio si sono 

stata descritta la tettonica dell’area, con individuazione delle principali faglie, placche o microplacche, i 

 

dell’evoluzione geomorfologica dell’area: 

tendenze che hanno, e continuano ad avere, un’influenza sulla trasformazione del territorio, che siano ad 

abili dall’azione antropica. Lo scopo è di identificare in linea generale le possibili tendenze che, 

In particolare, si è descritto a livello qualitativo e quantitativo l’andamento delle pendenze di ciascun sito, 
e si sono elencati i principali fossi o corsi d’acqua, evidenziando quelli potenzialmente responsabili 
dell’evoluzione morfologica.

non coinvolgano le aree previste per l’installazione degli aerogeneratori o per le altre opere previste 

Si è esaminata, in base ai dati a disposizione, la possibile presenza di fenomeni di liquefazione nell’area.
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è stato redatto l’elaborato: 

opere costituenti il Progetto possano esercitare un’influenza negativa sulla capacità di deflusso e 

− 

− 

− 

− 

Delle opere previste, si è proceduto a individuare quali potessero costituire un’interferenza al libero 

caratteristiche geometriche dello specifico bacino, di quelle del suolo, e dell’altezza di pioggia intensa ad 
elevato tempo di ritorno. Quest’ultima è stata a sua volta determinata mediante id

occasione delle piogge intense, permettendone lo smaltimento, portando a ritenere trascurabile l’influenza 

 

Nell’elaborato 

L’informazione riportata nell’elaborato citato è servita a ricostruire la stratigrafia locale in ciascuna 
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meccanici, tra cui la coesione e l’angolo 

 

L’approfondimento sismico è riportato nell’elaborato 

e sono stati calcolati i parametri necessari a definire l’azione sismica ai sensi delle NTC 17/01/2018 e 

la classe d’uso, come definiti da normativa, e in funzione di questi il tempo di ritorno sul quale calcolare, 
a sua volta, i parametri dell’azione sismica.

 

 

costruzione, e che devono consentire all’impresa costruttrice di espletare le differenti fasi operative. 

il transito e la operatività in sicurezza dei mezzi impegnati per il trasporto e l’installazione

Tali opere verranno rimosse al termine della fase di costruzione dell’impianto, restituendo la superficie 

 

Vengono inoltre riportate le strade esistenti, comunali e provinciali, direttamente interessate dall’opera 
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e di garantire l’accesso agli stessi durante tutta la 

progettazione. Ad ogni modo però il progetto è stato sviluppato perseguendo sempre l’utilizzo di strade 
e/o vie d’accesso esistenti al fine di minimizzare il consumo di suol
l’assetto idrogeologico dei luoghi limitrofi all’area dove sorgerà il parco eolico.

con materiale misto stabilizzato, di opportuna pezzatura, al fine di garantirne un’adeguata portanza, 

 

Il montaggio dell’aerogeneratore richiede la predisposizione di aree di dimensioni e caratteristiche 

all’orografia del suolo ed alle modalità di deposito e montaggio della componentistica delle turbine,
disposta in piano. Lungo un lato della piazzola, su un’area idonea, si prevede area stoccaggio delle pale, 
in seguito calettate sul mozzo mediante una idonea gru, con cui si prevede anche al montaggio dell’ogiva, 
Il montaggio dell’aerogeneratore (cioè, in
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Le strade esistenti verranno adeguate in alcuni tratti per rispettare i raggi di curvatura e l’ingombro 
trasversale dei mezzi di trasporto dei componenti dell’aerogeneratore. Tali adeguamenti consisteranno 

minore larghezza, per la cui esecuzione sarà richiesta l’asportazione, lateralmente alle strade, dello strato 

piste di nuova costruzione avranno una larghezza mediamente di 4,5 m e su di esse, dopo l’esecuzione 

 

così all’uso originario antecedente l’interve
dell’impianto ad una superficie idonea atta a consentire lo stazionamento di una eventuale autogrù da 

 

definitive per l’aerogeneratore 
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–

 

che le caratteristiche costruttive di dettaglio (spessori, tipologia di inerti, ecc…) possono variare 
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l’effetto delle azioni di progetto.

avente diametro pari a 22.5 m e base minore avente diametro pari a 5.35 m, con quota d’imposta a circa 
3.00 m rispetto al piano medio di campagna. L’al

stessa (sul colletto) è di 3.15 m, mentre l’altezza minima misurata sull’estremità è di 1.80 m. Al centro 
della fondazione viene realizzato un accrescimento di 0.60 m al fine di consentire l’alloggio dell’anchor 
cage per l’installazione della torre eolica.

–
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L’installazione delle torri eoliche sul plinto di fondazione avviene tramite collegamento meccanico a 

re e superiore), costituiscono la cosiddetta <Anchor Cage= 

Il punto di contatto tra la flangia di base dell’aerogeneratore e le fondazioni viene lasciato vuoto, in modo 

− 

− 

− 

 

 

–
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− 

 

 

− 

 

 

 

 

 

 

 Sistemi di controllo e gestione dell’aerogeneratore;

 

− 

− 

 

OptiTip che analizza le condizioni di ventosità e regola in maniera ottimale l’angolo d’inclinazione delle 

Il diametro del rotore per la Vestas V150 da 6 MW è di 150 metri, la superficie <spazzata= dalle pale 
dell’aerogeneratore è pari a 17’671 m

 

dal punto di vista strutturale, trasmettendo alla torre i carichi originati dai dispositivi contenuti all’interno. 
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La navicella è direttamente collegata al dispositivo di regolazione dell’angolo di imbardata (< =), 
attraverso un vincolo che consente, quindi, la rotazione della navicella stessa attorno all’asse verticale.

− 

− 

− 

− il freno meccanico, posto sull’albero del generatore (albero veloce);

− 

− dell’angolo di pitch, che regola l’angolo delle pale rispetto al vento per 

 

• 

• 

• 

• 

l’inserimento di un inverter, per stabilizzarne il valore prima dell’elevazione BT/AT.
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All’uscita del generatore è presente un sistema di n.4 inverter AC/AC in parallelo, gestiti da un unico 
sistema di regolazione e controllo, che hanno la funzione di ridurre la tensione dell’energia elettrica 

valore di 0,72 kV, prima dell’ingresso al trasformatore. Lo 

 

Il trasformatore BT/AT ha la funzione di innalzare la tensione da 0,72 kV, in uscita dall’inverter, fino alla 
tensione di 36 kV (AT), alla quale l’energia elettrica prodotta viene trasmessa dagli aerogeneratori fino al 

 

 

Tale dispositivo (< =) consente di orientare la navicella, e di conseguenza l’asse del mozzo, 

 

massimizzare la produzione di energia dell’aerogeneratore, in funzione delle condizioni locali del vento 

− il controllo della potenza elettrica erogata, mediante la regolazione delle pale (< =);

− l’arresto del funzionamento dell’aerogeneratore in condizioni di velocità del vento al di sotto della 

dell’aerogeneratore in sicurezza (2 m/s); in quest’ultimo caso le pale vengono orientate con un 

− il controllo della posizione della navicella, (controllo dell’imbardata o < =
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navicella, durante il loro funzionamento, e la sua evacuazione all’esterno.

Tale funzione non solo ha la finalità di mantenere il funzionamento dell’aerogeneratore entro i limiti che 
consentono un’efficienza di conversione ottimale dell’energia del vento, ma anche per prevenire i rischi 
alle cose, persone e all’ambiente connessi a

raffreddamento, e un sistema per l’avviamento a freddo.

L’inverter prevede un ulteriore sistema di raffreddamento a circolazione forzata, con scambiatore 
aria/aria, che permette lo scambio di calore senza che l’aria interna dell’inverter si misceli a quella esterna.

Il raffrescamento all’interno dell’ambiente della navicella è consentito da un’apertura, montata sul tetto 
della navicella stessa, che favorisce la circolazione naturale dell’aria. In questo modo si evita di collocare 

 

salvaguardare la sicurezza e mantenere per quanto possibile l’integrità di tutti i componenti della 

− 

− 

− Dispositivi di protezione delle componenti elettromeccaniche dell’aerogeneratore, dalle 

− 

 

Per l’aerogeneratore 
acciaio. Si prevede l’adozione della tipologia tubolare in acciaio, la 

realizza anche il punto di accesso all’aerogeneratore per mezzo di una porta e scale dedicate poste alla 

− 
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− 

− 

 

 

Come definito dalla STMG ricevuta da Terna, l’impianto di produzione sarà collegato in antenna a 36 kV 
sull’ampliamento della futura Stazione Elettrica (SE) di Terna < =

Essendo l’impianto di 

–
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Di norma, quando le tratte di cavi diventano importanti (nell’ordine di chilometri per cavi a tali valori di 

4%, ma, considerando il fatto che l’impianto in considerazione è un impianto di pro

sia nell’ordine di massimo il 2%.

Per tale dimensionamento si è utilizzato il programma di progettazione elettrica <Ampere professional= 

Per maggiori dettagli si rimanda all’elaborato 
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− –

− –

− –

− –

 

− –

− –

− –

− –

− –

Relativamente al cavidotto AT a 36 kV per il collegamento in Antenna dell’impianto di produzione con 

− –
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In generale, i tracciati sono stati scelti in modo tale da minimizzare l’impatto delle opere di scavo sulle 

stradelli esistenti dei quali si è previsto l’adeguamento. In questo modo, si è cercato di limitare la lunghezza 

 

Il cavidotto AT verrà posato direttamente interrato, senza l’utilizzo di corrugati di 

− 

− 

− 

verificare, pur essendo cavi idonei alla posa direttamente interrata, l’assenza di trovanti o altri elementi 
che potrebbero danneggiare l’integri

cm, anch’esso in materiale di risulta. Allo stello livello del cavo AT verrà posato un corrugato in PEHD, 
entirà l’intercomunicazione fra gli aerogeneratori e il sistema di 

posa di un nastro segnalatore con su scritto <Cavi Elettrici= a circa 70 cm dal pi

Per i dettagli costruttivi e le sezioni tipo del cavidotto, si veda l’elaborato specifico 

 

Il metodo TOC ha lo scopo, in particolare, di facilitare l’attraversamento, da parte del cavidotto stesso, 

necessità di rimuovere e poi ricostituire l’infrastruttura che causa 
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e rischio di alterazione della funzionalità dell’opera idraulica. In questi tratti, qualora prescritto dagli enti 

− 

− Allargamento del foro pilota mediante la collocazione di un’alesatrice in testa alla serie di aste 
metalliche, e andamento a ritroso lungo il tracciato del foro pilota, a partire dall’estremità finale e 
procedendo a ritroso fino all’estremità iniziale.

− Tiro del cavidotto di cui è prevista la posa da un’estremità all’altra del foro, mediante collegamento 
dell’estremità del cavidotto stesso alle aste metalliche.

minima quota dell’infrastruttura lineare attraversata.

mantenersi esterne all’area soggetta ad allagamento con tempo di ritorno 200 anni, in funzione delle 

 

 

vicinanza della Stazione Elettrica Terna < =

− 

− –

− 
–

da due celle per l’arrivo da due 

per l’alimentazione di tutti i siste

La stazione sarà circondata da un cordolo in cemento che fungerà da marciapiede. Per un’area intorno 
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L’area recintata ospiterà gli edifici 
utente di altri due impianti eolici che si andranno a collegare alla stessa Stazione Elettrica Terna <

=.

 

La localizzazione della Stazione Utente nell’ambito del parco eolico in Progetto è illustrata nelle figure 

–
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–

 

 

Intorno all’area della Stazione Utente sarà realizzata una recinzione metallica, per un’a
della tipologia <orsogrill= con le seguenti 

− 

− 
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− 

− 

− 

− 

− 

Sarà inoltre presente un cancello motorizzato di larghezza pari a 4 m per permettere l’ingresso di veicoli 

 

L’interno dell’aera recintata della Stazione Utente sarà caratterizzato da uno strato omogeneo di 

Di seguito uno stralcio della planimetria della Stazione Utente e dell’aera interna alla recinzione intorno 

–
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Per la raccolta dell’energia elettrica prodotta dagli aerogeneratori, sono stati previsti quadri Schneider 
–

una cella per l’arrivo dall’unico sottocampo eolico, una cella 

l’alimentazione del trasformatore ausiliario 36/0,4 kV Dyn11 per l’alimentazione di tutt
ausiliari della Stazione Utente, anch’esso installato all’interno del Locale AT della Stazione Utente. 

− 

− 

− 

− –

− 

− 

− 

Ogni cella sarà dotata di relè di protezione, TA, TO e TV, per la rilevazione e protezione dell’impianto, 

anche i contatori di produzione, immissione e prelievo per la contabilizzazione dell’energia elettrica 

 

una localizzazione compatibile con le prescrizioni urbanistiche e ambientali locali. La posizione è <a valle= 

varie linee di trasporto dell’energia elettrica prodotta, realizzandone il parallelo, costituendo il punto di 
partenza dell’elettrodotto che collega l’impianto alla rete di trasmission

 

L’impianto di produzione sarà protetto da Relè di protezione, a livello AT in Stazione Utente e negli 

La cella <Partenza Terna= sarà protetta con relè in grado di eseguire le seguenti funzioni:

− 
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− 

− 

− 

− 

− 

− 

La cella AT <Campo eolico= e le linee AT ad essa collegate saranno protette con relè in grado di eseguire 

− 

− 

− 

Le celle AT presenti all’interno degli aerogeneratori e la linea AT che si collega al trasformatore AT/BT 

− 

− 

− 

− 

− 

− 

− 

 

e comando dei sistemi installati all’interno della Stazione Utente:

− 

− 

− 

− Visualizzazione misure elettriche AT e BT per la rilevazione dell’energia prodotta.
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− 

− 

− 

− Comando dell’energia prodotta dagli aerogeneratori.

I due sistemi saranno interfacciati per l’interscambio di informazioni e comandi e saranno interfacciati 

 

Per l’alimentazione dei sistemi ausiliari della Stazione Utente il progetto prevede l’installazione di un 
Dyn11 all’interno del <Locale AT= dell’edificio. Esso sarà collegato 

lato AT al quadro AT installato nello stesso locale attraverso una cella AT ad esso dedicato. L’uscita BT 
<Locale Controllo=, dedicato 

all’alimentazione dei diversi sistemi ausiliari, costituiti da:

− 

− 

− 

− Condizionamento dell’aria per mantenere la temperatura dei locali nel range di temperatura di 

All’interno del <Locale Controllo= saranno installati anche il quadro inverter ed un pacco batteria, 

− 

− 

− 

− 

− 

− 

− 

− 

− 
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Anche all’interno degli aerogeneratori saranno presenti i diversi ausiliari alimentati atti al corretto 
funzionamento dello stesso. Sarà poi resa disponibile dal fornitore alla base dell’aerogeneratore.

 

L’impianto di terra della Stazione Utente, dopo valutazioni descritte nella <
impianti elettrici=, sarà costituito dai seguenti elementi

− 

− 

L’impianto di terra di ogni singolo aerogeneratore sarà realizzato invece con:

− 

 

Per una valutazione generale sui movimenti terra legati alle attività di costruzione dell’impianto, che 

 

 

costituiscono un riepilogo dell’entità degli impatti attesi, 
sull’ambiente circostante, da parte dell’impianto eolico. Si distinguono per ciascuno la fase di costruzione 

− 

− 

− 

− 

− 
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− 

− 

− 

− 

− 

− 

− 

− 

− 

 

 

 

Il principale impatto indotto dagli aerogeneratori sull’ambiente circostante è di natura paesaggistica. La 
presenza degli aerogeneratori causa una modifica della percezione visiva dell’ambiente circostante, da 

L’influenza esercitata dalle altre componenti dell’impianto è da ritenersi trascurabile, in quanto la Stazione 

l’insieme del Progetto nel suo complesso, ma 
nell’area.

Fanno parte del Progetto i seguenti elaborati, i quali analizzano nel dettaglio l’influenza degli 

− 

− 

− 
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− 

− 

Per un’analisi dettagliata dell’impatto visivo indotto dall’impianto si rimanda agli elaborati specifici sopra 
elencati e, in generale, a quant’altro di contenuto specifico sia presente nei documenti di Progetto. 

L’esame approfondito degli impatti visivi porta a ritenere che, seppure non trascurabile, l’influenza 
negativa di tali impatti non è tale da controbilanciare gli effetti positivi indotti sull’ambiente con la 
realizzazione dell’impianto. 

 Impatto sulla qualità dell’aria

 

L’impatto sulla qualità dell’aria indotto dal Progetto durante la fase di costruzione è causato 

− 

− 

− 

− 

− 

− 

− 

− 

− 

− 

− Razionalizzare i movimenti dei mezzi e l’organizzazione generale del cantiere;

− 
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–

fondazione, la realizzazione dei pali di sottofondazione (con l’utilizzo d
montaggio delle armature, la posa dell’anchor cage, il getto della fondazione (mezzi utilizzati: betoniera) 
e infine i necessari rinterri. Per quanto riguarda la Stazione Utente, l’opera di fondazione è costit
una platea superficiale, la cui costruzione comprende, nell’ordine, lo scotico di terreno superficiale, lo 

–

in genere escavatori o pale, con l’eventuale limitato utilizzo di mez

–

civili sono quelle che riguardano il trasporto e l’installazione dei materiali necessari alla sua costruzione. 

del manufatto, oltre ad essere anch’esse di modesta entità, sono delocalizzate nel sito di produzione del 

–
meccaniche ed elettriche delle quali si prevede l’installazione, quelle di maggior rilevanza sono 

l’utilizzo di mezzi speciali. Tali componenti

ed elettriche delle quali è prevista l’installazione (es. componenti destinate alla Stazione utente), anche se 
l’entità dei potenziali impatti di questo tipo è da considerarsi trascurabile.
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Una valutazione degli impatti acustici indotta dal Progetto sull’ambiente circostante è stata effettuata nel 

 

Durante la fase di costruzione dell’impianto eolico gli impatti acustici sono legati essenzialmente 
all’utilizzo di macchine operatrici per le varie lavorazioni previste, inclusi quelli dovuti ai trasporti di 

 

Durante la fase di esercizio l’impatto acustico indotto dal Progetto è collegato al 
aerogeneratori, ma è comunque da ritenersi trascurabile. Infatti, l’utilizzo delle migliori tecnologie 

− Attrito delle pale con l’aria;

− 

Le emissioni di tali sorgenti sonore vengono contenute, rispettivamente, con l’effettuazione di uno studio 
aerodinamico del profilo delle pale e con l’isolamento acustico della navicella. Tali accorgimenti sono 

Durante l’esercizio degli aerogeneratori di taglia comparabile a quelli previsti dal Progetto, infatti, si ha 

Nell’elaborato specialistico 
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Per una descrizione delle vibrazioni causate durante la fase di costruzione dell’impianto, si rimanda al cap. 

 

Durante la fase di esercizio dell’impianto non è prevista l’emissione di vibrazioni.

 

 

dell’impianto, si rimanda al cap. 

 

Durante la fase di esercizio l’impianto eolico non comporta emissioni di reflui di alcun tipo.

 

La progettazione dell’impianto ha tenuto conto della normativa vigente dal punto di vista della 
prevenzione del rischio archeologico. Da questo punto di vista l’entità degli impatti è da ritenersi 

− 

− 

 

Per maggiori dettagli si rimanda all’elaborato 
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